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SCRIMIA DI BASTONE  

di Graziano Galvani 
 
 

Se ti perdi tuo danno 
Motto che grava sull’Asse di bastoni delle carte trevigiane 

If you lose yoursef it’s your problem/damage 
(Motto written on Trevigian stick ace paly-card) 

 
 
Venezia. 
Calle, canali, San Marco, Rialto, l’Arsenale. 
Ecco lì un ponte, ponte da battagliole, da mostre, da frotte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Immaginateli i due scarmitori. Sono agli angoli Dal Medioevo per secoli a venire 
schiere di giovani e adulti saltavano sui ponti con questo terribile bastone per 
contendersi la corona della vittoria. Per dare lustro al proprio nome e al proprio 
rione, rischiavano gravissime lesioni e spesso la vita in questi scontri durissimi.  

Oggi questi combattimenti sanguinari non ci sono più e rimangono a memoria di un 
tempo che fù. Ma il potere del bastone è rimasto, e noi ve ne presentiamo l’arte che 
ancora vive. 
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L’ARTE DELLA SPADA NELLA SCRIMIA DI BASTONE  
 
“E quello che cum bastone faco cum la spada lo faria, ben che più forti zoghi con 
quella trovaria”. 
Mastro Fiore FLOS DUELLATORUM 1409 

 
Se si spinge una spada, trapassa, perfora, penetra; se si tira un 
tagliente taglia, tronca, recide di netto. La spada, quale che sia la 
mano che la guida, riesce a farlo comunque. Con un bastone 
questo potere non è assolutamente disponibile. Ci vuole 
conoscenza.  
I Maestri medievali di Scrimia riuscirono a trasformare il bastone 
in un’arma tanto nobile quanto essenziale, un perfetto strumento 
di competenza. Lo fecero molti, molti secoli fa con una “magia” 
che gli proveniva dal saver.  
Legarono con pazienza tutti i fili della scienza d’armi che governava la spada a quelli 
del bastone. Fusero e modellarono in una perfetta alchimia di gesti e tecniche tutti i 
principi, i concetti e le conoscenze strategico tattiche dell’arte de armicar e combater 
con una formula tanto calibrata che avrebbe segnato per sempre la storia del bastone. 
Così quando un uomo d’armi dei secoli successivi impugnava una spada, ricorreva al 
potere del ferro, quando impugnava un bastone ne estraeva tutto il potenziale 
amplificandone enormemente l’azione con le antiche conoscenze marziali ereditate 
dai Maestri di Scrimia. E come ci testimonia il Maestro Giuseppe Cerri nel suo 
trattato SCHERMA DI BASTONE del 1834:“ciò che ognuno deve apprezzare nel 
maneggio del bastone si è che esso serve di scala alla scherma della sciabola e della 
punta (...)”. 
 
 

SCHERMIA, SCRIMIA E SCHERMA DI 
BASTONE 
 
“E qua tutti zogava de Schermia Che a veder giera 
una galanteria.” 
LA VERRA ANTIGA - 1421 

 
Un bastone per quello che è. Un pezzo di legno. 
In questo caso può succedere che il bastone lo si 
muova per fare a bastonate, combattendo a “suon di 
legnate” o come si diceva in venatico per: “darse 
bastonae da cani”. 
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I Mastri consideravano chi lottava in questo modo uomini biasimevoli:“senz’arte ne 
parte”, cioè con poca conoscenza dell’arte e del mestiere delle armi. L’insegnamento 
di Scrimia era per questo severo e scolastico, diretto a formare scarmitori (chi pratica 
Scrimia) in grado di utilizzare al meglio l’Arte, sia in combattimento singolare che 
per la difesa vitale di sé stessi. Gli allievi (scholari) dovevano essere in grado di 
tirare da ogni posizione belli colpi e prodursi in ogni genere di gentili schifamenti. 
Dovevano saper guardarsi da ogni colpo, muoversi in ogni direzione e passeggiare 
con leggiadria per attaccare come per difendersi. Era richiesto che ogni loro gesto 
fosse galante e polito.  
Non erano comunque dei ballerini: l’efficienza (ardimentoso core) era massima, dato 
che ad essere in gioco non era mai un primo posto o una medaglia. Si davano e si 
ricevevano rigide ferite e ad essere in gioco era quasi sempre la vita. E quando si 
gioca con tale posta in palio, ogni errore, ogni disattenzione, ogni colpo mancato, 
può essere l’ultimo. Questo cambia l’atteggiamento e il sentire. La congruenza 
diventa totale, la consapevolezza epidermica, il coinvolgimento totale. 
Il bastone era e rimane anche un simbolo. La tradizione vuole il bastone di frassino o 
corniolo con pomo e puntale portato dai Capitani delle milizie cittadine al tempo dei 
Comuni come simbolo del loro grado. I Maestri di Scrimia e di danza lo utilizzavano 
nelle lezioni per dare il tempo e per correggere gli errori degli allievi. I Maestri di 
Scherma civili e militari dell’Ottocento si servivano di bastoni in nocciolo o faggio 
per dimostrare lo loro perizia con le armi. E ancora nel Novecento con i bastoni da 
passeggio si tenevano lezioni e tornei di assalto nelle sale di Scherma affiancandone 
la pratica a quella delle lame di spada e  sciabole.  
 
 
IL VIDEO  
 
Abbiamo realizzato questo video sull’Arte del Bastone per 
avvicinare tutti i cultori di Arti Marziali al suo entusiasmante 
patrimonio tecnico. Lo abbiamo fatto tracciandone le linee 
guida così come sono state tramandate dai Maestri della Scuola 
Italiana di Scrimia. 
È un video tecnico che dedichiamo al bastone, perché questo 
nobile strumento è da sempre considerato come sinonimo di 
abilità marziale e scala di Scherma.  

E poi, è forse decaduta la sua utilità pratica? 
No di certo, anzi oggi forse più di ieri il bastone gioca un ruolo importante come 
disciplina marziale formativa e come studio plausibile legato alla Difesa Personale. 
Non si può è vero girare con un bastone, ma quante cose si possono muovere come 
un bastone se uno si è ben addestrato ad armeggiare.  
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Se conoscete l’Arte anche una rivista, una cintura, un ombrello, diventano strumenti 
difensivi che possono essere usati in maniera assai efficace. Chi studia il bastone si 
muove in modo diverso, usa i passi, gli spostamenti, le braccia con una creatività 
tutta speciale, è abituato a gestire quello che ha tra le mani. Amministra il potere 
degli oggetti, taglia le linee di forza, sa colpire e parare, uscire e rientrare con 
perfetta scelta di tempo. 
Non è certo tempo sprecato conoscere la Scrimia con il bastone. 
Ma cosa troverete in questo video? 
Il video si apre con la descrizione dei tre bastoni principali (il cornoler, il bastone 
nero e il bastone da passeggio) seguita dai principi generali di Scrimia.  
Viene poi descritta la regola delle tre P di potere.  
Queste tre abilità sono: 
·  il Fante di bastoni > la potenza 
·  il Cavallo di bastoni > la precisione 
·  il Re di bastoni  > la progressione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

����������	
�
������

Vengono poi insegnate le guardie, i passi principali ed i movimenti di attacco. 
Seguono le lezioni sui diversi colpi da utilizzare in gioco largo e viene descritta la 
mappa dei bersagli focali, compresi i punti nevralgici da colpire contro aggressori 
armati per ottenere il massimo effetto finalizzante. La lezione sul sistema difensivo 
con il bastone (passivo e attivo), precede le lezioni di strategia e tattica in cui le 
tecniche di bastone sono sviluppate nei diversi scenari di gioco largo. Sono poi 
adeguatamente illustrate le tecniche fondamentali di chiusura per entrare in gioco 
stretto e i micidiali colpi di bastone da utilizzare in corpo a corpo. Nel finale è 
presentato l’esercizio dei 12 passi, una forma con il bastone che contiene alcuni passi 
speciali di combattimento abbinati a colpi in sequenza. Nel video sono state anche 
inseriti brevi filmati dall’archivio Nova Scrimia in cui si vedono due forme di 
bastone di scuola ottocentesca, tecniche di combattimento e assalto con bastone solo 
e bastone e brocchiere. Nella cassetta si possono trovare molte indicazioni di lavoro 
e studiandole si possono incorporare le nozioni e le conoscenze più utili alla ricerca 
marziale. Il video ha infatti come obbiettivo quello di rendere disponibile la 
conoscenza tecnica in modo significativo e vantaggioso per chi ne fruisce. 
 
 
LA VIA 
 
Chi studia Scrimia è portato a sviluppare un concetto filosofico di pratica che 
avvicina alla forza distruttiva dell’arma una forza creativa, ispiratrice. Il bastone è, 
come ogni arma nobile, un mezzo, un tramite, uno strumento di conoscenza. Ogni 
bastone diventa l’immagine stessa del suo custode.  
Chi, aperta la porta, si addentra nell’Arte può ritrovare la consapevolezza che il fine 
dell’Arte stessa non è distruggere l’uomo, ma di elevarlo liberandolo dai vincoli 
dell’oscura paura, innalzandolo così verso la sua stessa suprema natura ultima.  
 
 
 
 

Per approfondimenti vedi anche il 
Quaderno Tecnico di Scherma col 
Bastone base dei programmi didattici 
Nova Scrimia. 
 
www.libreriamilitare.it 


